
Art. 34 - Acque reflue assimilabili alle acque reflue domestiche 

 

1. Ai fini della disciplina degli scarichi e delle autorizzazioni, sono assimilate alle acque reflue 

domestiche le acque reflue: 

a) prodotte da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura; 

b) prodotte da imprese dedite ad allevamento di animali; 

c) prodotte da imprese dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) che esercitano anche attività di 

trasformazione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e 

di complementarietà funzionale del ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata 

proveniente in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a 

qualunque titolo la disponibilità; 

d) prodotte da impianti di acquacoltura e di piscicoltura che diano luogo a scarico e che si 

caratterizzino per una densità di allevamento pari o inferiore a 1 Kg per metro quadrato di 

specchio d’acqua o in cui venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto 

secondo; 

e) aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche: 

e.1) le acque reflue provenienti dagli insediamenti adibiti ad attività alberghiera e della 

ristorazione (compresi bar, gelaterie, enoteche), ricreativa, di intrattenimento, turistica, 

prescolastica, scolastica, universitaria, sportiva, culturale, associativa, commerciale, di servizi e 

altre attività, quali: 

1) piscine e stabilimenti termali, fermo restando quanto stabilito all’articolo 35 ed escluse le 

acque di controlavaggio dei filtri non preventivamente trattate; 

2) centri e stabilimenti per il benessere fisico e l’igiene della persona; 

3) magazzinaggio; 

4) comunicazioni, studio audio video registrazioni; 

5) intermediazione monetaria, assicurativa, finanziaria, immobiliare; 

6) informatica, studi professionali, compresi gli studi e ambulatori medici, e uffici privati in 

genere; 

7) pubblica amministrazione e difesa e uffici pubblici in genere; 

8) ospedali, case o istituti di cura, residenze socio-assistenziali e riabilitative con un numero di 

posti letto inferiore a 50, con esclusione (con riferimento ai punti da 1 a 8) dei laboratori 

scientifici di analisi e ricerca, anche di quelli a carattere didattico; 

9) laboratori di parrucchiere, barbiere e istituti di bellezza; 

10)lavanderie e stirerie con impiego di lavatrici ad acqua analoghe a quelle di uso domestico e 

che effettivamente trattino non più di 100 kg di biancheria al giorno; 

11)laboratori artigianali di sartoria e abbigliamento con esclusione delle attività di pulitura a 

secco, tintura e finissaggio chimico; 

12)esercizi commerciali di oreficeria, argenteria, orologeria e ottica; 

13)riparazione di beni di consumo (esclusi autoveicoli e simili); 

14)liuterie; 

15)attività di vendita al dettaglio di generi alimentari o altro commercio al dettaglio, anche con 

annesso laboratorio di produzione finalizzato alla vendita stessa; 

16)macellerie sprovviste del reparto di macellazione; 

17)piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, vitivinicolo e 

ortofrutticolo, che producano quantitativi di acque reflue non superiori a 4000 m3/anno e 



quantitativi di azoto, contenuti in dette acque a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 

1000 kg/anno; 

18)conservazione, lavaggio, confezionamento di prodotti agricoli e altre attività dei servizi 

connessi all’agricoltura svolti per conto terzi, esclusa trasformazione. 

e.2) le acque reflue provenienti dai servizi igienici annessi a stabilimenti industriali, qualora 

siano collettate e scaricate con rete separata da quella delle acque reflue industriali; 

e.3) le altre acque reflue che, prima di ogni trattamento depurativo, siano caratterizzate da 

parametri contenuti entro i limiti di cui alla seguente tabella: 

 

Portata                                                                                                                15 m
3
/giorno 

pH                                                                                                                        5,5 ÷ 9,5 

Temperatura                                                                                                       30°C 

Colore                                                                                                                  Non percettibile  

                                                                                                                             con diluizione 1: 40 

Materiali grossolani                                                                                           Assenti 

Solidi sospesi totali                                                                                             200 mg/l 

BOD5                                                                                                                   250 mg/l 

COD                                                                                                                     500 mg/l 

Rapporto COD/BOD5                                                                                         2,2 

Fosforo totale come P                                                                                         10 mg/l 

Azoto ammoniacale come NH4                                                                          30 mg/l 

Azoto nitroso come N                                                                                          0,6 mg/l 

Azoto nitrico come N                                                                                           30 mg/l 

Grassi e oli animali/vegetali                                                                                40 mg/l 

Tensioattivi                                                                                                             4 mg/l 

 

Qualora un insediamento scarichi in fognatura e qualora l’impianto di trattamento finale sia in grado 

di trattare anche scarichi industriali, i limiti da rispettare per gli inquinanti diversi da quelli 

esplicitati nella soprastante tabella sono quelli della tabella 1 dell’allegato B (tabella 3 allegato 5 

alla parte terza del D. Lgs. 152/2006), colonna “scarico in rete fognaria”; 

quindi lo scarico in fognatura dell’insediamento in questione viene considerato alla stessa stregua 

degli scarichi industriali in fognatura. 

Qualora l’insediamento scarichi in fognatura e qualora l’impianto di trattamento finale non sia in 

grado di trattare anche scarichi industriali, i limiti da rispettare per gli inquinanti diversi da quelli 

esplicitati nella soprastante tabella sono i limiti di emissione in acque superficiali di cui alla tabella 

1 dell’allegato B (tabella 3 allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006), colonna “scarico in 

acque superficiali”, nel caso in cui l’impianto di trattamento finale scarichi in acque superficiali, 

oppure i limiti di emissione sul suolo di cui alla tabella 2 allegato C (tabella 4 allegato 5 alla parte 

terza del D.Lgs 152/2006) integrati dalle disposizioni previste all’articolo 30 comma 7 delle 

presenti norme tecniche, nel caso in cui l’impianto di trattamento finale scarichi sul suolo. 

2. E’ ammesso lo scarico secondo le modalità indicate all’articolo 21 per gli insediamenti elencati al 

comma 1 qualora la loro potenzialità sia inferiore a 50 A.E.. Scarichi di potenzialità superiore 

devono rispettare le condizioni stabilite per gli scarichi di acque reflue urbane, distinti secondo la 

potenzialità, ivi comprese le percentuali di abbattimento e i limiti di emissione allo scarico. Qualora 

il parametro BOD5 sia poco significativo, la quantificazione in A.E. dello scarico potrà essere fatta 

utilizzando il più significativo tra altri parametri quali portata idrica, Azoto totale, Fosforo totale, 



SST, COD. Gli scarichi provenienti da stabilimenti termali di cui al comma 1, lettera e1), e gli 

scarichi delle piscine non destinate ad uso pubblico o ad attività commerciale non sono 

obbligatoriamente soggetti ai sistemi di trattamento previsti dall’articolo 21; se necessario possono 

essere assoggettati ad un sistema di decantazione per il deposito dei solidi sospesi, nel rispetto di 

quanto stabilito all’articolo 35. 

3. Purché non vi ostino motivi tecnici o gli oneri economici dei gestori siano eccessivi rispetto ai 

benefici ambientali conseguibili e purché il carico idraulico ed inquinante sia compatibile con la 

potenzialità e tipologia dell’impianto di depurazione, previa richiesta al soggetto gestore da parte 

del titolare dell’impresa di allevamento, gli effluenti di allevamento possono essere trattati negli 

impianti di depurazione in analogia alle acque reflue domestiche. 

4. Su istanza del titolare dell’impresa di allevamento, la valutazione della validità tecnica ed 

economica degli eventuali provvedimenti di diniego, adeguatamente motivati, alle richieste di 

autorizzazione al soggetto gestore è demandata alle amministrazioni provinciali competenti per 

territorio.  

5. La Giunta regionale, d’intesa con le AATO, definisce i criteri ed individua le risorse per 

promuovere il trattamento degli effluenti di allevamento negli impianti di depurazione, al fine di 

concorrere alla applicazione della direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, 

relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 

agricole. 

6. Gli impianti di acquacoltura e piscicoltura di cui al comma 1 lettera d) sono soggetti al rispetto 

del limite di emissione pari a 80 mg/l per i Solidi Sospesi Totali e a 160 mg/l per il COD. L’autorità 

competente al rilascio dell’autorizzazione allo scarico deve stabilire adeguati limiti di emissione per 

i microinquinanti provenienti dall’uso di sostanze quali, ad esempio, farmaci, battericidi, 

antimicotici, e prescrivere idonei sistemi di depurazione delle acque reflue. Gli impianti di 

acquacoltura e piscicoltura che superano i parametri di cui al comma 1 lettera d) sono da 

considerarsi impianti industriali e regolamentati dall’articolo 37. 

7. Gli scarichi provenienti da insediamenti adibiti ad attività ospedaliere, sanitarie o di ricerca che 

hanno recapito diverso dalla fognatura, devono essere dotati di idonei impianti di depurazione tali 

da rispettare i limiti di emissione della colonna C della Tabella 1 Allegato A e devono essere 

provvisti di sistema di disinfezione delle acque reflue. Valgono i divieti di cui all’articolo 23, 

comma 3. 

8. Tutti gli scarichi diversi da quelli indicati nei commi precedenti devono rispettare i limiti per le 

acque reflue industriali e sono soggetti al regime autorizzatorio previsto per gli scarichi industriali. 

Non si applicano al presente articolo le disposizioni di cui al comma 6 dell’articolo 21. 


